
EVIOLETA RESTA LÌ, prigioniera di quel fri-

gorifero, in una situazione orrenda e parados-

sale che potrebbe durare anni. Gli amici, uo-

mini grandi e grossi dell’associazione volon-

tari vigili del fuoco in

congedo si dispera-

no: «Questa ragazzi-

na ha tribolato tanto

e ancora sta tribolando...».
Violeta Tomova faceva la vo-
lontaria. Capelli neri, occhi
brillanti,minuta; semprepron-
ta, sempre presente. Gli ultimi
tre anni di vita vissuti in Italia
eaRomasonostaticosì.D’esta-
te aiutava leassociazioni di vo-
lontariato dei vigili a spegnere
gli incendi, d’inverno portava
da mangiare ai barboni che vi-
vono alla stazione Termini di
Roma. Ma prima c’era stato il
buio, l’orrore. Una vita sulla
strada, obbligata a prostituirsi.

E quando l’avevano posto da-
vanti la scelta, ladra o prostitu-
ta, lei aveva risposto ladra, per-
ché almeno così poteva spera-
re di farsi arrestare.
Era iniziataa sedicianni.Ruba-
ta da casa, fatta arrivare in Ita-
lia, e venduta a una famiglia di
RomaRoma. Inquel campo,a
Tor di Quinto, violentata e
riempita di botte, c’è rimasta
per quasi due anni. Non pote-

va uscire, la seguivano passo
passo e la costringevano a pro-
stituirsi. Poi le hanno detto:
«Fai la ladra». E lei ne era quasi
contenta.Durante ilprimofur-
to, a Roma, fermò lei una gaz-
zelladeicarabinieri:«Arrestate-
mi...». Ma non venne creduta
e prese pure le botte dei Rom.
Violeta però aveva ragione: un
anno dopo, vicinoAnzio, ven-
nearrestataperunaltro furtoe
lì trovò la salvezza. Le manet-
te, il giudice, il tribunale,anco-
ra le manette per gli sfruttatori
e poi, finalmente, la casa di ac-
coglienza. la mandarono alla
comunità Fiori del deserto,
un’associazione che si occupa
propriodiquesteragazzeschia-
ve costrette alla strada. È qui
che conosce Fausto, vigile in
congedo, presidente dell’asso-
ciazione vigili di Fontenuova.
Comincia ad aiutarli. «Me la
trovavo sempre pronta - dice
Fausto - sempre in divisa. Spe-
gneva gli incendi, portava da
magiare ai poveri... Noi prepa-
riamo ogni sera quattro, cin-
quecento pasti per i barboni
chevivonoallastazioneTermi-
ni. Lei c’era sempre, pronta ad
aiutare. Ogni tanto lavorava

anche come aiuto parrucchie-
ra».
Ma il destino le si rivolta con-
troancora. Nel settembre scor-
so, il 27, una data che Fausto
purtroppo ricorda molto bene
perché è anche quella in cui è
mortosuofiglioSimone.Simo-
ne aiuta anche lui i volontari e
conosceVioleta.Unaseraesco-
no insieme, leivoleva tanto fa-
re un giro in motocicletta... Si
schiantano la notte del 27,
controunpalo,aduecentome-
tri da casa. «Abbiamo chiesto
in tutti i modi all’ambasciata
Bulgara il nulla osta per i fune-
rali.Malorodicono cheno,bi-
sognaaspettare.Voglionocapi-

re se Violeta aveva parenti, se
qualcuno la cerca e la recla-
ma». Non ci sono parenti, lo
aveva scoperto già il tribunale
diRoma,Violetanonhanessu-
no a parte i suoi grandissimi
amici che ora vorrebbero sep-
pellirla. Anche se non si può.

Calabria, trovati i cadaveri dei coniugi scomparsi a giugno

Svolta nel giallo dei coniugi calabresi uccisi, nel giugno scorso, in
una villetta a Simeri Crichi in provincia di Catanzaro. Ieri mattina i due
cadaveri stati ritrovati dai carabinieri, nella campagne di località San-
t’Anna di Isola Capo Rizzuto, nel Crotonese. Sono proprio i resti di
Luigi De Marco, 71 anni, e Maria Grazia Campisano, 59 anni. La cop-
pia era scomparsa dalla loro residenza estiva del Villaggio Eucaliptus,
a Simeri Crichi, sulla costa ionica, la sera del 5 giugno. Dal 10 giugno
il primo dei loro tre figli, Pasquale, 33 anni, si trova nel carcere di Sia-
no a Catanzaro, con l’accusa di duplice omicidio ed occultamento di
cadaveri. I corpi, sepolti in una buca sotto un piccolo ponte, sono sta-
ti “casualmente” ritrovati avvolti in due teli di plastica, dello stesso ti-
po di quello trovato nel cofano della macchina utilizzata da Pasquale:
un pastore al pascolo con il bestiame ha notato della plastica blu sot-
to il ponte. Diverso lo stato di decomposizione: quello dell’uomo era
sotto quella della donna e questo ha consentito una maggiore conser-
vazione. Il cadavere maschile presenta una profonda ferita alla testa.

■ di Roberto Rossi

Dopo anni difficili
un’associazione
che sostiene
le ragazze-schiave
l’aiuta a ricominciare

“U STRITTU” non avrà il

suo ponte. Ma lo Stato, se il

governo farà propria la pro-

posta del ministro delle In-

frastrutture Antonio Di Pie-

tro, non dovrà pagare la pe-

sante penale, circa 300 milioni
di euro, alla società Impregilo.
L’esecutivo dovrà agire alla svel-
ta, però. Presentando al più pre-
sto un sub emendamento che
cancelli quello approvato vener-
dì in Commissione Bilancio di
Palazzo Madama ed inserito nel
decreto fiscale che accompagna
la Finanziaria. Il testo, voluto dai
Verdi, prevede la messa in liqui-
dazione della Stretto di Messina
spa e l’abrogazione della legge
istitutiva (L.1158/71). Con la
chiusura della concessionaria
dello Stato per la realizzazione

del ponte viene anche annullato
il contratto di realizzazione del-
l’opera affidata a Impregilo che
avrà diritto ad essere risarcita.
L’unicastradaperevitare lamaxi
penaleèche laStrettodiMessina
spa non venga sciolta. Una via
possibile, secondo il ministro Di
Pietro, è quella di prevedere una
fusione per incorporazione della
concessionaria statale in Anas.
«Proporremo - ha chiarito ieri il
ministro - un subemendamen-
to, in abrogazione agli emenda-
menti proposti, che autorizzi e
dia risorseall’Anasperacquistare
le quote degli altri soci, in modo
dadiventaresociounicodellaSo-
cietàStrettoMessina».Glialtri so-
cidi cui parla il ministro sono Rfi
(gruppoFerroviedelloStato),Re-
gione Calabria, Regione Sicilia-
na.
Il costo totale dell’operazione sa-
rebbedi40milioni,unacifrache
siricavadalvaloredellequotede-

gli altri soci. In questo modo,
quindi,StrettodiMessinaSpaso-
pravvivrebbe nella pancia di
Anas e il progetto del ponte no-
minalmente rimandato. «Il con-
trattoper ilponterimaneincardi-
nato in capo all’Anas - ha spiega-
to ancora Di Pietro - e ci costa il
valore delle quote sociali, ma la
società ha un valore, perché non
la sciolgo. La rilevo al prezzo del
valorediacquisto.Cosìnonsipa-
gano le penali».
Inoltre, inglobando la società,
l’Anas potrebbe anche liberare
parte dei 150 milioni affidati alla
Stretto per il progetto prelimina-

re del Ponte e l’attuazione delle
tre gare. I fondi, come ha sottoli-
neato il ministro, potrebbero es-
seredestinatiadaltreopere inCa-
labria e Sicilia: «la SS Jonica, le
metropolitane di Palermo, Cata-
nia, Messina, l’autostrada agri-
gentina».
L’unico neo della soluzione pro-
spettatadaDiPietroèchepotreb-
be essere impugnata dalla stessa
Impregilo. È da vedere infatti, se
la società - che oggi ha come soci
rilevanti la famiglia Benetton, il
gruppo Gavio e Ligresti - rinunci
senza battere ciglio a un lavoro
che l’avrebbe impegnata per sei
anni e, soprattutto, ai soldi del-
l’indennizzo previsti da un con-
testatissimo contratto.
Impregilo aveva vinto, infatti, la
gara d’appalto nell’ottobre del
2005 battendo la concorrente
Astaldi non senza qualche pole-
mica. La prima riguardava il de-
naro che la società, una volta ri-
conducibile alla famiglia Romiti,
avrebbe impiegato nella costru-

zionedelpontevoluto fortemen-
te all’allora premier Silvio Berlu-
sconi. Impregilo si aggiudicò
l’asta preventivando una spesa
di circa 3,88 miliardi di euro.
Unacifra chemolti esperti giudi-
caronopiuttostobassavisto l’im-
ponenza dell’opera (il ponte
avrebbe dovuto essere lungo
3.666 metri sopravanzando del
60% il ponte sospeso più lungo
del mondo, il Ponte di
Akashi-Kaikyo in Giappone).
Inoltre il contratto fu firmatonel
marzo del 2006 e cioè a ridosso
delle elezioni politiche. Tra le
clausole fu inserita anche quella,
come si è detto, di una pesante
penale da erogare, per un massi-
mo di 372 milioni, in caso la rea-
lizzazione della struttura fosse
stata bloccata. E dato che il pro-
gramma dell’Unione, all’epoca
in vantaggio in tutti i sondaggi,
non annoverava il ponte tra le
opere prioritarie quella firma
sembrò un regalodi Berlusconi a
Impregilo.

Editoria, il ministro ammette
«Un errore registrare i siti»

Lei si dà daffare con
i volontari dei vigili
del fuoco, dove conosce
Simone, escono insieme
Poi lo schianto in moto

Violeta, una storia
sbagliata: senza pace
neanche da morta
Ragazza bulgara rapita e portata in Italia per farla prostituire
Si riscatta, fa la volontaria, muore: non può essere seppellita

ROMA

Aggredito e rapinato
Sposini, ferito al capo

Il governo Berlusconi
aveva lasciato in
eredità la pesante
cambiale: o l’opera
o la sanzione

■ Un’aggressione improvvisa,
violenta e veloce, pugni al volto e
in testa e un colpo fortissimo con
un oggetto metallico sulla fronte.
A raccontare i momenti di paura
vissuti venerdì notte a Roma, in
unastradatra ilColosseoe ilquar-
tiere Aventino è il giornalista tele-
visivo Lamberto Sposini, aggredi-
to e rapinato di un orologio da
duestranieri, conun«forteaccen-
to dell’est Europa», quasi sicura-
mente romeni. Per chi ha avviato
le indagini -dopo la denunciaalla
polizia dello stesso Sposini - non
ci sono dubbi, stesse modalità e
stessatecnicausata inanaloghesi-
tuazioni, non ultima la rapina al
registaGiuseppeTornatore. Ilgior-
nalista televisivo è stato aggredito
mentre tornava a casa, proprio
mentre parcheggiava l’auto nel
cortile dell’abitazione, in via della
Fonte di Fauno, un’aggressione
cheglihaprocuratoferitemedica-
te al pronto soccorso dell’ospeda-
le S. Giovanni.

«Stavouscendodall’autoesi sono
presentati con volto coperto da
passamontagnaneri,aggredendo-
mi - ha raccontato Sposini - Per
fortuna avevo lo sportello solo se-
mi-aperto e questo mi ha salvato.
Loro non sono riusciti a tirarmi
fuori dalla macchina, ma mi han-
no“solo”riempitodibotte:alvol-
to con diversi pugni e in testa con
un corpo contundente metallico,
forse il calcio di una pistola. Mi
hanno sfilato l’orologio. Poi sono
riuscito ad urlare e a suonare il
clacson, facendoli scappare».

IN ITALIA

Il Ponte non si fa. E senza pagare la maximulta
Incorporando in Anas la «Stretto di Messina Spa» si evita il risarcimento di 300 milioni per Impregilo

Ci sarà anche il premier Romano Prodi ol-
tre che al guardasigilli Clemente Mastella,
oggi, ad accogliere Benedetto XVI in visita
pastoralea Napoli, la città che vede la Chie-
sa schierata in prima linea nella lotta per il
suo riscatto morale, per la legalità e la spe-
ranza. IlPapasarànellacapitalepartenopea
invisitapastorale,maancheperaprire il tra-
dizionalemeetinginternazionalee interreli-
gioso di preghiera e dialogo tra gli uomini
di fedi e culture diverse, organizzato dalla
Comunità di Sant’Egidio insieme all’arci-
diocesidiNapoli. «Perunmondosenzavio-
lenza» è il tema di quest’edizione. Un tema
non solo drammaticamente attuale, visti
gli scenari di guerra che vanno proponen-
dosi,maancheparticolarmentesentitodal-
la città capitale del Mediterraneo. «Il mee-

tingapreNapolialmondoe ilmondoaNa-
poli» ha sottolineato il fondatore della co-
munità di Trastevere, professore Andrea
Riccardi presentando il meeting. Ha ricor-
dato come «sia necessario inventare parole
dipaceper costruire la pace, paroleche sap-
piano vincere la violenza così forte a Napo-
li».Che la cittàabbia «setedipace»e chesia
forte la sua domanda «di riscatto e speran-
za» lo assicura l’arcivescovo della città, car-
dinale Crescenzio Sepe, che ha molto cura-
to la partecipazione della Chiesa parteno-
pea all’evento. L’ultima iniziativa è stata la
veglia di preghiera che ieri sera a Ponticelli
ha visto protagonisti migliaia di giovani. Il
porporato parla di «voglia di risorgere» del-
lacittà,diottimismodariconquistare.Loaf-
ferma, avendo presente la gravità delle

emergenzedafronteggiare: ladisoccupazio-
ne, il degrado, l’arroganza della criminalità
organizzata.SiattendonoleparoledelPapa
per trovare una nuova consapevolezza dei
problemi del Mezzogiorno. Lo dice chiara-
mente il cardinale: «Si tratta di ipotizzare
una nuova cultura politica, economica, so-
ciale, che sappia partire dall’identità di tut-
te le realtà che costituiscono questo Meri-
dione». Visita breve, ma densa: il pontefice
alleore10presiederà lacelebrazioneinpiaz-
za Plebiscito, il cuore della città, dove alle
12 pronuncerà l’Angelus. Poi al Seminario
Arcivescovile di Capodimonte, Ratzinger
incontrerà i leader religiosi partecipanti al
meeting cui rivolgerà un discorso. Nel po-
meriggio sarà al Duomo per rendere omag-
gioalle reliquiedi sanGennaro. Poi rientre-
rà in elicottero in Vaticano. Quasi in con-
temporanea vi sarà l’apertura ufficiale del

meeting con l’assemblea plenaria al Teatro
san Carlo, con il saluto delle autorità, del
presidente del Consiglio, Romano Prodi ol-
tre al governatore della Campania, Bassoli-
no, al sindaco della città Rosa Russo Jervoli-
no.Parlerà ilprofessorRiccardi, interverran-
no tra gli altri il patriarca ecumenico di Co-
stantinopoli, Bartolomeo I e il rabbino ca-
po d’Israele Yona Metzenger. Porterà la sua
testimonianza unmonaco buddista birma-
no.Sarannotregiornididialogopercostrui-
repercorsidipace.Domani,allostessotavo-
lo, con il ministro degli Esteri, Massimo
D’Alema siederanno il ministro degli Inter-
ni israeliano Meir Shitrit e l’inviato speciale
dell’Autoritàpalestinese,NabilShaat.ANa-
poli si seminanogermidipace.Allamanife-
stazione conclusiva del meeting, martedì
23ottobre sarà presenteanche ilpresidente
della Repubblica, Giorgio Napolitano.

Il Papa a Napoli: «Questa città vuole risorgere»
Oggi arriva Benedetto XVI. Ad accoglierlo anche il premier Prodi, Mastella, Bassolino e la Iervolino. Il messaggio del cardinale Sepe

■ di Roberto Monteforte inviato a Napoli
■ Tra Finanziaria e disegno di legge
l’editoria e le norme che segneranno il
futuro di Internet e giornali sono al va-
gliodi governoe Parlamentoe fanno di-
scutere. Ieridaunaparte l’Antitrust , che
chiede di modificare il sistema di soste-
gno all’editoria e ai settori no-profit con
il decreto-legge che accompagna la Fi-
nanziaria, «eliminando il sistema delle
tariffepostali agevolatecheprivilegia in-
giustificatamentePoste Italiane».Dall’al-
tra, il ministro delle Comunicazioni, Pa-
olo Gentiloni, che sul suo blog scrive
che il ddl editoria contiene «un errore
da correggere», ovvero la «norma ambi-
gua» sull’iscrizione al Roc per i blog.
«Un gravissimo errore - fa Vincenzo Vi-
ta, dell’Ulivo - mentre dobbiamo espan-
dere l’utilizzo di internet...».

Per l’Autorità garante, la norma conte-
nuta nel decreto collegato alla Finanzia-
ria conferma la «grave» distorsione con-
correnziale nel mercato, già segnalata
nell’indagine sul settore in vista del ddl.
Per l’ad di Poste Italiane, Massimo Sar-
mi, «le agevolazioni tariffarie per le spe-
dizioni di prodotti editoriali costituisco-
no un beneficio concesso agli editori». E
il «padre»del disegno di legge sull’edito-
ria,RicardoFrancoLevi, replica:«Delpa-
rere dell’Antitrust il governo ha piena-
mente tenuto conto nel ddl sull’edito-
ria». E sulla norma sulla registrazione
dei siti Internet, apre: «Ho già detto e ri-
petuto che non abbiamo alcuna inten-
zione di limitare la libertà di espressione
attraversoInternetediblog. Ilparlamen-
to serve a migliore i testi di legge...».

■ di Anna Tarquini / Roma / Segue dalla prima

Lamberto Sposini Foto Ansa
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